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Paola Ruggeri - Raimondo Zucca 

Nota preliminare sul pagus e sulla colonia di Uchi Maius 
(Henchir ed-Duàmis, Tunisia)

1. Gli Uchitani Maiores ed Uchi M aius nelle fonti letterarie ed epigrafiche.

La città degli Uchitani M aiores (Uchi M aius), localizzata in una po­
sizione centrale ÀeW Africa Proconsularis, è docum entata scarsam ente 
nelle fonti letterarie. Plinio il Vecchio nella nota elencazione dei populi 
ÀeWAfrica registra tra i cives Rom ani quelli degli oppida  detti Uchitana, 
M aius et Minus: «Ad hunc finem  (il prom ontorio Borion  che chiude la 
Grande Sirte) Africa a flu v io  Am psaga populos D XVI habet qui Rom ano  
pareant imperio; in his colonias sex (...); oppida civium Rom anorum  XV, 
ex quibus in mediterraneo dicendo Absuritanum, Abutucense, Aborien- 
se, Canophicum, Chiniavense, Sim ittuense, Thunusidiense, Thuburni- 
cense, Thibidrumense, Tibigense, Uchitana duo, M aius et Minus, Vagen- 
se» (si osservi l’ordine alfabetico nell’elencazione, che farebbe pensare 
alla ripresa di un docum ento ufficiale)'.

Dal testo pliniano si apprende, dunque, l ’esistenza di due oppida  inter­
ni di cittadini romani, caratterizzati dal m edesim o poleonim o - Uchi - ma 
distinti dall’appellativo rispettivamente di M aius e di M inus, utilizzato di 
frequente in relazione alla differente grandezza dei centri*. Nel caso specifi-

* Gruppo di ricerca Università di Sassari - Institut National du Patrimoine di Tunisi 
diretto da Mustapha Khanoussi ed Attilio Mastino.

Pur concepito unitariamente, questo lavoro è di Raimondo Zucca per i §§ 1-4 (gli 
Uchitani Maiores ed Uchi Maius nelle fonti letterarie ed epigrafiche, storia delle ricerche 
e degli studi, cenni storici su Uchi Maius, topografia del sito) e di Paola Ruggeri per i §§ 
5-8 (la condizione giuridica, la casa imperiale, la vita religiosa, popolazione e classi so­
ciali).

' Pl in . n.h. V, 4, 29, cfr. Piine P anden  Histoire Naturelle, livre V, 1-46, texte établi, 
traduit et commenté par J. D e s a n g e s , Paris 1980, pp. 296-298.

2 P. B a ccin i L e o t a r d i, Sui titoli di magna, maior, maius e simili con nomi di città, 
AA.VV, Ottava miscellanea greca e romana (Studi pubblicati dall’Istituto italiano per la 
storia antica - XXXIII), Roma 1982, pp.410-411;415.



CO delle due Uchi la mancata identificazione di Uchi Minus^ impedisce ogni 
valutazione dei caratteri del rapporto topografico tra le due città.

Al principio del V secolo è docum entata la plebs Uc(h)i Maius nel­
le sottoscrizioni della conferenza di Cartagine del 411. In quell’occasio­
ne la plebs  è rappresentata esclusivam ente dal vescovo cattolico Octa- 
vianus*, ancorché il senex Victorianus, presumibilmente corrispondente 
a\V episcopus Victorianus Avissensis, rivendicasse la giurisdizione sul 
territorio di Uchi M aius, avendovi nominato un presbyter *.

La sede episcopale con probabilità fu occupata, successivamente, da un 
Gaius, esiliato da Unnerico nel 484 dopo il concilio di Cartagine* e da un 
Tripolius nel 646 *; quest’ultimo compare tra i sottoscrittori della lettera sui mo- 
noteliti, come Tripolius gratia Dei episcopus sanctae ecclesiae Ucitanae^.

Più ampio è l’apporto fornito alla storia di Uchi Maius dalle fonti epigrafi­
che. Rimandando al § 5 la trattazione sullo status giuridico del centro, diamo, 
di seguito, il quadro delle attestazioni epigrafiche della città e dei suoi abitanti, 
suddivise cronologicamente aH’intemo ckHe varie denominazioni di Uchi Maius.

PAGVS VCHITANORVM MAIORVM
- CIL V ili 26252: pag(us) Uchitanforum] M aioru[m] (\4 6 -\1 6  d.C.)^

3 Come ha osservato il Desanges (Piine l ’Ancien. Histoire Naturelle, cit., pp. 297- 
298), la localizzazione di tutti gli oppida e.R. identificati, nell’elencazione pliniana di V, 
4, 29 presso la Medjerda o i suoi affluenti impedisce l’identificazione di Uchi Minus con 
il cenuo di Uchium dell’isola di Djerha (Tab. Peut., segm. VII, I).

Ipotetico il riferimento alla sede episcopale di Uchi Minus deWepiscopus Gaius Uzi- 
tensis del 484 e di Tripolius, episc. eccl. Ucitanae, del 646 compiuto da J. M e s n a g e , 
L ’Afrique Chrétienne. Évêchés <4 ruines antiques, Paris 1912, p. 58, che non esclude la 
più probabile connessione con Uchi Maius.

^S. L a n c e l , Actes de la conférence de Carthage en 411 (Sources Chrétiennes - 373), 
IV, Paris 1991, p. 1517.

5 J. M e s n a g e , L ’Afrique Chrétienne, cit., p. 58, con riferimento ai Gesta Collationis 
Carthaginiensis, I, 133: (2uo recitato, idem. (Octavianus episcopus plebis Uci Maioris) 
dixit: «Universitatem habeo». Salvianus episcopus (Lepcitanus) dixit: «Senis Victoriani 
diocesis est, presbyterum habet Januarium».

^ Notitia persec. Vand.. Proconsularis, 25. Con M e s n a g e  (L’Afrique Chrétienne, cit., p. 58) 
deve escludersi l’attribuzione di Gaius, Uzitensis, ad Uzita della Byzacena. in quanto (’episco­
pus è inserito nella lista della Proconsolare. Contra: A. M e r l in , L. P o in s s o t , Les inscriptiones 
d ’Uchi Maius d ’après les recherches du Capitaine Gondouin, Paris 1908, p. 24 n. 7.

7 M e s n a g e , L ’Afrique Chrétienne, cit., p. 58.

* H a r d o u in , Collectio conciliorum. III, p. 752.

’  M e r l in  -  P o in s s o t , Uchi Maius, cit., pp. 36-7, nr. 18, con la possibilità di una data­
zione anche al 138-141 d.C.
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RESPVBLICA VCHITANORVM MAIORVM
- CIL V ili 26253: respublica Uchitanorum Maiorum ( \7 9  d.C.) ™
- CIL V ili 26254: respub(lica) Uchit(anorum) M aior(um) (\1 9  d .C .)"
- C/Z. Vili 26255,1. 6: resp(ublica) U(chitanorum) M(aiorum) (197 d.C.)”

COLONIA ALEXANDRIANA AVGVSTA VCHI MAIVS
- CIL V ili 15447: colonia Alexa[nd]riana Augusta Uchi Maius (230 d.C.)”
- CIL Vin 26262: [colonia AlexandriaJna Aug(usta) Uchi M[aius] (230 d.C.)”
- CIL V ili 26246: [c]oloniaAlexand[riana — ] (238-244 d.C .)”

COLONIA M ARIANA AVGVSTA VCHITANORVM MAIORVM
- CIL  V ili 26281: col(onia) Mariana Aug(usta) Uc[hit(anorum)] Ma- 

ior(um) (seconda metà del III sec. d.C .)”
- CIL  V ili 26282: [colonia M ]arian[a Aug(usta) Uchitanorum] Maio- 

ru[m] (seconda m età del HI sec. d.C.?)”
- CIL VIII 26263: [colonia? — Uchitano]rum M aiorum  (230-235)”

RES PV B LIC A  C O LO N IA E M A RIA N A E AVGVSTAE A LEX A N ­
DRIANAE VCHITANORVM MAIORVM

- CIL V ili 15454 = 26270 = ILS Ì334: res publica coloniae Marianae A u­
gustae Alexandrianae Uchitanorum Maiorum  (238-245 d .C .)”

-C/Z. V ili 15455: res publica coloniae Marianae Augustae Alexandrianae 
Uchitanorum M aiorum  (seconda metà del III sec. d.C.)™

- CIL VIII 26275 = ILS  9405: res publica coloniae M arianae Aug(ustae) 
Alexandrianae U chitanorum ) [Ma]iorum (seconda metà del 111 sec. d.C.)*'
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p. 37, nr. 19. 

p. 38, nr. 20. 

p. 38, nr. 22. 

pp. 23-4, nr. 2. 

pp. 45-9, nr. 28. 

p. 30, nr. 10. 

p. 65, nr. 49. 

p. 69, nr. 53. 

pp.49, nr. 29. 

pp. 58-59, nr. 40. 

p. 62, nr. 44. 

pp. 60-1, nr. 42.



Fig. 2: I dintorni di Uchi Maius secondo A. Merlin e L. Poinssot (a. 1908).



- CIL  V ili 15450: res publica col(oniae) M arianae Aug(ustae) Alexan- 
dri[a]nae Uchit(anorum) Maiorum  (marzo-dicembre 270 d.C.)**

RESPVBLICA COLONIAE VCHITANORVM MAIORVM
- CIL  V lll 26268: respublica col(oniae) Uchitanorum Maiorum  (IV 

secolo d.C.)**
- CIL  V lll 26269: [res p(ublica) coloniae Uchitanoiium)] Maiorum  (IV 

secolo d.C.)*“*
- CIL V lll 26280: [rjespublica col(oniae) Uchit(anorum) Maio[r]um  (IV 

secolo d.C.)**
- CIL  V lll 26272; resp(ublica) co lon iae) Uchitanoiium) Maiorum  (IV 

secolo d.C.)**
- CIL  V lll 15451 = ILS  690: r(es) p(ublica) col(oniae) U(chitanorum) 

M(aiorum) (312-337)**
- CIL V lll 15452: r(es) p(ublica) co lon iae) Uchitanorum Maiorum  (364- 

378 d.C.)*«

VCHITANl (MAIORES)
- CIL V lll 26274 = ILTun. 1370: Uchitanos (1 sec. d.C.)*"
- CIL  V lll 26267; Uchitanis M aioribus (terzo decennio II sec. d.C.)*"
- CIL  V lll 26243: pecunia publica Uchitanorum Maiorum  (214 d.C.)*'

22 Id e m , ibidem, p . 5 1 . nr. 32.

25 Id e m , ibidem, pp. 57-58. nr. 38. La cronologia al IV sec. d.C. è suggerita dalla for­
mula respublica col(oniae) Uchitanorum Maiorum. Infatti il riferimento ad un Inobi-i 
lislsim us C laesair  e la testimonianza della devolio della colonia offrono come termini ’ 
cronologici rispettivamente il 198-361 d.C. ed il 215 - IV sec. d.C. Cfr. A. C h a st a g n o l . ; 
Le formulaire de l'épigraphie latine officielle dans l ’antiquité tardive, AA.VV.. La terza ' 
età dell'epigrafia  (Epigrafia e antichità - 9). Faenza 1988. pp. 17-18. 36. !

2< MERt.iN - Po in s s o t . Uchi Maius, c it., p. 5 8 . nr. 39  

25 I d e m , ibidem, pp . 6 4 -5 . nr. 48

26 Idfjh , ibidem, p. 61. nr. 43. Sul valore del termine alumnus attribuito all’onorato 
cfr. M. C o r b ie r . Usages publics du vocabulaire de la parenté: patronus et alumnus de la 
cité de l ’Afrique romaine, «L’Africa Romana», VII (1989). Sassari 1990. pp. 815-854; 
E a d e m , Alumnus et alumna de la cité: un hommage des cités d ’Afrique à leur notables et 
bienfaiteurs, «BSNAF». 1990. pp. 323-6.

22 M e rlin  - P o in s s o t . Uchi Maius, c it., p . 5 2 . nr. 34.

26 M e rlin  - P o in s s o t , Uchi Maius, c it.,  p p . 5 2 -5 3 , nr. 35. 

2’  Id e m , ibidem, p. 6 5 , nr. 50 .

5® I d e m , ibidem, pp . 5 3 -5 7 , nr. 36 .

5 ' Id e m , ibidem, pp . 2 9 -3 0 , nr. 9.



- CIL Vlll 26273: [Ucjhitm i Maiotvfs] (seconda metà del II sec.-III sec. d.C.)**
- CIL  V lll 26271 : universas ordo Uchitanorum [MJaiorum  (seconda m e­

tà del III sec. d.C .)” .

Altri tre testi epigrafici rinvenuti ben lungi da Uchi M aius sono stati 
problem aticam ente riferiti alla c ittà  in esam e, ancorché non si possa 
escludere un collegam ento con Uchi Minus o con altre città.

CARTHAGO
- A E  1912, 67: Ostrakon  contenente la ricevuta rilasciata dal m ensor  

oiei del mercato di Cartagine: ( . . . )  7 Biiiossus ab Occhi h II (. . .) (ulti­
mo trentennio del IV secolo d.C .)”

- CIL  V lll 12880: ex proc(aratore) r[eg(ionis) Uci]tanae^^

CURUBIS
- CIL Vin 981: /-  - -}in [- - -]/[- - -He]renni(a)e C. l(ibertae?) La+a[- - -]/[- 

--] U c c h i p a l a v i - e t  Septìmiae O do[---]/[---jetfiliorum  e[orump^

2. Storia delle ricerche e degli studi.

La localizzazione di Uchi Maius avvenne nell’autunno 1882 ad opera di 
due ufficiali francesi, il Capitano Valentin ed il medico De Balthazar. Quest’ul­
timo, dopo la scoperta da parte del Valentin di una dedica sacra alla Saius 
Augiusta) ** presso il maralxjut di Sidi Mohammed Chouachi, corrispondente 
alla località di Henchir ed-Duàmis 12 km. a ovest di Thugga^^, riuscì ad indi­
viduare 1’ 11 ottobre 1882, nel medesimo sito, cinque iscrizioni poi pubblicate 
dal Tis.sot nei «Comptes Rendus de l ’Académie des inscriptions»^'^, delle quali

32 Id e m , ibidem, p. 63, nr. 46. Per la cronologia cfr. M. T h . Raepsaet-C harlier, Prosopo­
graphie des femmes de Tordre sénatorial (ler-lle siècles), Lovanii 1987, p. 446, nr. 532.

33 M e rlin  - P o in s s o t , Uchi Maius, cit., pp. 59-60, nr. 41.

3<R. C agnat, A. M e rlin , Ostraka latins de Carthage, «Journal des Savants» 1911, p. 519.

35 L’integrazione lU cijtanae  risulta del tutto aleatoria cfr. M e r lin  - Po in s s o t , Uchi 
Maius, cit., pp. 21 sg. n. IO; v. inoltre P. O e r s t e d , Quattuor puhlica Africae: Custom D u­
ties or Landtax?, «L'Africa Romana», IX (1991), Sassari 1992, p . 824 n. 38.

36 C fr  D e s a n o e s , Piine TAncien, cit., p. 298 n. 1, con il dubbio relativo all’identità di 
questa Ucchi.

37 C/L V lll 15448 = M e r lin  - P o in s s o t , Uchi Maius, cit., p. 28, nr. 6.

38 Letteralmente «Le rovine delle cisterne»: cfr. M erlin  - P oinssot, Uchi Maius, cit., p. 10.

39 CIL Vin 15546, 15450, 15451 = ILS 690, 15452, 15454 (= 26270 = ILS  1334),



ben quattro rivelarono il nome della città le cui rovine si osservavano sul vasto 
pianoro circostante™.

Successivam ente com pirono fortunate cam pagne epigrafiche ad 
Uchi M aius  Julien P o in s s o t ',  il C apitano De Prudhom m e“**, René C a­
gnat e Salomon Reinach“**, il cui lavoro confluì nella I parte dei Supple­
m enta  al CIL  V ili, edita nel 1891 e cura di R. Cagnat ed J. Schmidt.

Negli anni 1891-95 Louis Carton individuò nuovi testi epigrafici ad 
Uchi M aius mentre a cavallo dei due secoli operarono nella stessa lo­
calità gli ufficiali francesi Hilaire e Jeannot, che offrirono le iscrizioni 
ivi scoperte al Gauckler e allo Zeilleri**.

U n’iscrizione cristiana rinvenuta nel 1903 dal Padre Heurtebise fu 
edita da Héron de Villefosse e dal Padre Delattre™.

Fondamentale nel quadro delle ricerche epigrafiche su Uchi Maius è 
stata l’opera di Alfred Merlin e Louis Poinssot. Gli studiosi poterono effet- ■ 
tuare numerose missioni ad Henchir ed-Duàmis negli anni 1904-1907, u su -, 
fruendo anche dei risultati delle indagini di un altro ufficiale francese, il Gon- 
douin“**. Alle iscrizioni di Uchi Maius il Merlin ed il Poinssot dedicarono un 
importante volume (A. Merlin, L. Poinssot, Les inscriptiones d'U chi Maius 
d ’après les recherches du Capitarne Gondouin, Paris 1908), che è alla base 
del paragrafo su Uchi Maius del Supplementum alterum del CIL VII1,4 pubbli­
cato nel 1916, a cura di H. Dessairi*.

cfr. C h. T is s o t , Découverte de la colonia Ucitana M ajor, «Comptes Rendus Acad. 
In.scr.», X, 1882 (1883), pp. 29I-3(X); vd. anche M e r u n  - P o in s s o t , Uchi Maius, cit., pp. 
23, 51-53, 58-59, nr. 1, 32, 34, 35, 40.

<0 C/L Vlll 15450-2; 14454.

L . P o i n s s o t , Voyage a rch éo lo g iq u e  en Tunisie  , «B u lle tin  des a n tiq u ité s | 
africaines». 111, 1885, pp. 34-40.

“*2 Cfr. M e rlin  - P o in s s o t , Uchi Maius, cit., p. 6.

Id e m , ibidem, p . 6.

“  L. C a r to n , Découvertes épigraphiques et archéologiques fa ites en Tunisie (régionì 
de Dougga), “Mémoires de la Société des sciences, de l’agriculture et des arts de Lille’’,| 
V s., fasc. IV, 1895, pp. 255-21%, passim.

«5 p, G l a u c k l e r , Rapport épigraphique sur les découvertes fa ites en Tunisie par le\ 
service des antiquités dans le cours de cinq dernières années, «Bulletin Archéologique 
du Comité des travaux historiques et scientifiques», 1897, p. 409; J. Z e il l e r , Inscriptions 
Latines d ’Afrique, «BCTTH», 1903, pp. 188-189.

A. L. D ela t tr e , Inscriptions chrétiennes de Carthage, «Revue Tunisienne» 1906,, 
pp. 240-241.

^2 M e r l in  - P o in s s o t , Uchi Maius, cit., p. 7.

CIL V lll 26239 - 26415 a.



A fronte delle ampie ricerche epigrafiche, gli studi topografici ed 
archeologici sulla città in esame sono stati finora alquanto limitati. Sin 
dal 1891, tuttavia, Eugène Sadoux si era dedicato allo studio dei m onu­
menti superstiti della città“'".

Un utile quadro delle nostre cognizioni sulla topografia di Uchi Maius è con­
tenuto nella parte introduttiva del citato volumetto di Merlin e Poinssot*", men­
tre appare alquanto laconica, in assenza di scavi archeologici, la descrizione 
della «grande mine» di Uchi Maius neU’Ai/as archéologique de la Tunisie^^.

La storia istituzionale, alquanto complessa, di Uchi Maius ha suscitato in­
vece numerosi contributi, a partire dal succitato saggio di Merlin e Poins­
sot**. T.R.S. Broughton ha analizzato l’iscrizione di [M. C]ae[l(ius) Phjile- 
ros, che effettuò una problematica divisione catastale tra coloni ed Uchitani 
nell’età di Augusto (CIL V ili 26274 = ILTun. 1370) **. Successivamente nel 
1950 Claude Poinssot*“* e Pierre Quoniam** si sono occupati del cognomentum  
Mariana dato alla colonia di Uchi Maius. Il tema più vasto delle fasi di pro­
mozione istituzionale della comunità degli Uchitani Maiores è stato trattato 
da Leo Teutsch**, Ammar Mahjoubi**, Jacques Gascou**, Jehan Desanges*".

”  M e r lin  - P o in sso t , Uchi Maius, cit. p. 6.

“  Id e m , ibidem, pp. 9  ss.

5' Atlas archéologique de la Tunisie, F.lle XXXII, Souk-el-Arba, pp. 1-2.

52 M e r l in - Po in sso t , Uchi Maius, cit., pp. 17-22.

55 T.R.S. B r o u g h to n , The inscription o f  Phileros, «The American Journal o f  Philolo­
gy», 50, 1929, pp. 279-285, in particolare, pp. 282-283. L’epigrafe (incompleta), ripresa 
recentemente da J. Gascou (La carrière de Marcus Caelius Phileros, «Antiquités Africai­
nes», 20, 1984, pp. 105-120), è stata ritrovata da M. Khanoussi nel corso del 1991. A. Be­
schaouch ne sta ora preparando la riedizione.

5̂  C l. P o in s s o t , Immunitas perticae Carthaginiensium, «Comptes Rendues Acad. In- 
scr.», 1962, pp. 55-76, in particolare, pp. 65-72.

55 P. Q u o n ia m , A propos d ’une inscription de Thuburnica (Tunisie). Marius et la ro­
manisation de i ’Afrique, «Comptes Rendues Acad. Inscr.» 1950, pp. 332-336.

56 L. T e u t s c h , Dos Stüdtewesen in Nordafrika in der Zeit von C. Gracchus bis zum  
Tode des Kaisers Augustus, Berlin, 1962, pp. 23-25.

52 A. M a h jo u b i, Recherches d ’histoire et d ’archéologie à Henchir el-Faouar (Tuni­
sie). La cité des Belalitani Maiores, Tunis 1978, pp. 93-94.

56 J. G a s c o u , La politique municipale de l ’empire romain en Afrique Proconsulaire 
de Trajan à Septime Sévère, Rome 1972, pp. 173 sg.; Id., La politique municipale de Ro­
me en Afrique du Nord. H, Après la mort de Septime-Sévère, in ANRW, II, 10,2, Berlin- 
New York 1982, p. 273 sg.

5’ J. D e sa n g e s , Pline l ’Ancien cit., pp. 296-298.



Sulla situazione della città nel Basso Impero si è soffermato Claude 
Lepelley*".

Il culto  di Saturno, docum entato alquanto  precocem ente a Uchi 
Maius, è stato magistralmente studiato da Marcel Le G lay*', mentre sul­
le attestazioni del flam inato abbiam o il paragrafo  rela tivo  alla c ittà  
nell’opera generale di Silvia Bassignano**.

Sulla sede episcopale e sulle testimonianze paleocristiane del nostro cen­
tro hanno scritto l’Héron de Villefosse**, il Mesnage*“* ed il Leclercq**, che ha 
sottolineato l’importanza dell’epigrafe cristiana CIL V ili 26395, relativa ad 
Eulalia virgo, in funzione dell’esistenza probabile di un monastero ad Uchi 
Maius ed in rapporto al culto africano della martire di Emerita, Eulalia^.

Infine D. Pringle ha analizzato la cinta m uraria di Uchi Maius in re­
lazione alla politica militare africana di Giustiniano**.

La ripresa delle ricerche ad Uchi Maius si data al 1991, per iniziativa di 
Mustapha Khanoussi dell’lnstitut National du Patrimoine tunisino; nel 1993 
è stata coinvolto anche un gruppo di studiosi del D ipartim ento di Storia 
dell’Università degli studi di Sassari, guidato da Attilio Mastino; a partire 
dal giugno 1994, in seguito alla firma di un accordo-quadro tra l’institut Na­
tional du Patrimoine di Tunisi e l’Università di Sassari, un’équipe intemazio­
nale italo-tunisina diretta da M ustapha Khanoussi e da Attilio Mastino ha 
iniziato una campagna di esplorazioni, che tende all’edizione di tutte le iscri­
zioni latine, al rilevamento topografico del sito e successivamente alla ripre­
sa degli scavi nella città**.

‘® C l . L e pe l l e y , Les cités de l'Afrique romaine au Ras-Empire. II. Notices d'histoire  
municipale, Paris 1981, pp. 232-235.

M. Le G lay , Saturne africain. Monuments, 1, Paris 1961, pp. 272 sg.

“ M.S. Basskuaj«}, ¡1 flaminato nelle province romane dell'Afiica,Roma 1974, pp. 211-212.

«  H. D e  V il l e f o s s e , in «Bulletin de la societé Nationale des antiquaires de France» 
1907, pp. 283-285.

« M e sn a g e , L'Afrique Chrétienne, c it.,  p. 58.

«  H. L e c l e r q , in «DAGL», XV,2 [1953], cc. 2852-3, s.v. Uchi Maius.

«  Cfr. Y. D uval, Loca Sanctorum Africae: le culte des martyrs en Afrique du /V*’ au 
VIE siècle. II, Rome 1984, p. 657.

‘2 D. Pr in g l e , The Defence o f  Byzantine Africa from  Justinian to the Arab Conquest, 
Part I (BAR Int. sér. - 99), Oxford 1981, p. 303.

« 2 5  settembre-I ottobre 1993 (Attilio Mastino, Paola Ruggeri, Rita Sanna, Raimondo 
Zucca); 16-23 aprile 1994 (Salvatore Ganga, Attilio Mastino, Marco Milanese, Sandra Parla­
to, Paola Ruggeri, Rita Sanna, Cinzia Vismara, Raimondo Zucca); 2-9 luglio 1994 (Salvatore 
Ganga, Rita Sanna, Raimondo Zucca); 23-30 luglio 1994 (Salvatore Ganga, Vincenzo Ganga, 
Raimondo Zucca); 27 ottobre-3 novembre 1994 (Attilio Mastino).



3. Cenni storici su Uchi Maius.

La città di Uchi Maius è situata nella regione collinare che si estende a 
mezzogiorno della piana del Bagradas flam en  (Mejerda). L’area in questio­
ne, a forte vocazione agricola, appare interessata dallo stanziamento umano 
in fase preromana*^. Con certezza a partire dal IV secolo a.C. (ma probabil­
mente assai prima) il territorio di Uchi M aius dovette fare parte del regno 
dei Numidi Massyli, che con Aiiymas ci appare alleato del tiranno siracusa­
no Agatocle in chiave anticartaginese™. Ciononostante Thugga, la capitale 
di quel regno, mostra un’organizzazione politico-amministrativa di tipo pu­
nico, denotando l’acculturazione delle comunità massyle*'.

Questa situazione deve essere ipotizzata anche per Uchi Maius, lo­
calizzata ad una dozzina di chilometri ad occidente di Thugga, in una 
posizione lim itánea presso il confine del territorio cartaginese**. Nella 
riorganizzazione de ll’Africa dopo la caduta di C artagine Uchi M aius 
continuò ad appartenere al regno di Numidia, trovandosi immediatamen­
te ad ovest della fo ssa  regia]'^.

La vittoriosa guerra di Mario contro Giugurta fu alla base delle succes­
sive assegnazioni vintane di lotti di 100 iugeri ai veterani mariani*“*. In base 
al cognomentum Mariana della colonia di Uchi Maius una sostanzialmente 
unanime dottrina storica annovera le fertili plaghe del territorio degli Uchi­
tani tra quelle distribuite ai veterani di Mario in forza della iexAppuieia  del 
103 a.C.**. La presenza ad Uchi di numerosi M arii della tribù Arnensis è 
forse una testimonianza di questi antichissimi precedenti**.

6^ M e rlin  - P o in s s o t , Uchi Maius, cit., p. 16, n. 5 , con riferimento a monumenti me­
galitici, rimasti in uso fino a ll’avvento dei Romani (cfr. in generale, F. D e c r e t , M. 
Fa n ta r , L 'Afrique du Nord dans l 'antiquité, Paris 19 8 1, p . 101).

70 DECRET - Fa n t a r , Afrique, cit., pp. 99-100.

71 Id e m , ibidem, pp. 101-102.

72 Id e m , ibidem, pp. 106-107.

73 M e rlin  - P o in s s o t , Uchi Maius, cit., p. 17, n. 2; sulla Fossa Regia cfr. G. Di V ita 
E v r a r d , La Fossa Regia et les dioceses d ’Afrique proconsulaire, «L'Africa Romana», III 
(1985) Sassari 1986, pp. 31-58.

7“* AUR. VICT., De vir. ili. 73, 1, cfr. P. R om a n elli, Storia delle province romane dell 'Afri­
ca, Roma 1959, pp. 103 ss.; J.-M. L assère, Uhique populus. Peuplement et mouvements de po­
pulation dans l'Afrique romaine de la chute de Carthage à la fin  de la dynastie des Sévères 
(I46a.C . -235  p.C.),Paris I977,pp. 115 sgg.; D ecret  - Fantar , cit., p. 148.

75 Cff. G a sco u , La politique municipale de Rome, cit., pp. 273 s., con hihi. precedente.

76 Vd. oltre, n. 134.



Con la creazione deW Africa nova  dopo la fine del regno di Num i­
dia”  anche Uchi M aius venne ad essere inserita tra le città della nuova 
provincia, per poi essere regolarmente inclusa neW Africa Proconsularis.

L 'oppidum  civium Romanorum  di Uchi M aius attraverso una evolu­
zione istituzionale non del tutto acciarata raggiunse lo status di colonia  
sotto Severo Alessandro**.

Sede episcopale entro il 411 d.C., Uchi M aius ebbe nuovo rilievo 
nel quadro degli interventi edilizi promossi da G iustiniano in occasione 
della riorganizzazione militare deH’Africa dopo la riconquista del 534 
d.C. A questo periodo potrebbe esser riferita una parte della cinta m ura­
ria in opera quadrata.

4. Topografia del sito.

La città occupa il pianoro di Henchir ed-Duàmis, di forma irrego­
larm ente romboidale, delimitato a Sud e ad Est dall’oued Arkou e dal 
suo afflunte di destra oued ech-Chouk ed a Nord dall’altro affluente di 
destra dell’oued Arkou, l’oued bou-Zaroura.

Ai piedi del rilievo si estendono le necropoli che si distribuiscono 
lungo la riva destra dell’oued Arkou, con il nucleo più importante presso 
la confluenza dell’ech-Chouk con l’Arkou*".

In età im periale Uchi M aius era collegata*" verso O vest con la via 
che conduceva da M ustis a Bulla Regia  attraverso le A quae Aptuccen- 
s/wm*' , verso Est con Thubursicu Bure (cui si riferisce il m iliario CIL  
V ili 21990 a) e con Thugga. N ell’area forense della città  si è rinvenu­
to il m iliario  di C ostanzo C loro, G alerio , Severo e M assim ino Daia 
CIL  V ili 26266, utile per docum entare - se la localizzazione è quella 
orig inaria - un possibile caput viae ad Uchi. Le strade dovevano unifi­
carsi a sud-ovest della città, risalendo quindi verso il pianoro attraverso

** DECRET -  F a n t a r , Afrique, cit., p . 157; D . F is h w ic k , On the origins o f  Africa Pro­
consularis, l: The amalgamation o f  Africa Vetus and Africa Nova, «Ant. Afr.» 29, 1993 
pp. 53-62.

26 V. infra § 5; si vedano inoltre le riflessioni generali di J. D e s a n o e s , Permanence 
d ’une structure indigène en marge de l ’administration romaine: la Numidie traditionelle, 
«Ant. Afr.» 15, 1980, pp. 77-89.

2’ M e r u n  -  P o in s s o t , Uchi Maius, cit., pp. 9 -16.

60 P. S a l a m a , Les voies romaines de l'Afrique du Nord. Alger 1951, pp. 122, 130; Id., 
Réseau routier de l ’Afrique romaine.

61 H. J o u f f r o y , Les Aquae africaines, AA.VV., Les eaux thermales et les cuites des 
eaux en Caule el dans les provinces voisines (Caesarodunum, 265), Tours 1992, p. 93.



un arco onorario a due fronti con unico fornice. L’arco era costitu ito  da 
due piedritti ornati di una nicchia rettangolare su ciascuna fronte, in ­
quadrata  da due lesene corinzie , su cui p rospettavano  due co lonne 
ugualm ente corinzie sostenenti l ’attico**. I confronti istituibili tra  l’ar­
co di Uchi M aius  e quello di Severo A lessandro di Thugga^^ consento­
no di attribuire a questo im peratore anche il prim o, che dovette essere 
eretto per celebrare la prom ozione a colonia  ad opera di Severo A les­
sandro*'*.

Un secondo arco di dim ensioni appena più m odeste di quello  m e­
rid ionale è stato  individuato  da M erlin e Poinssot a c irca  350 m. a 
nord-est del prim o, in direzione del fo ru m  presso la koubba. A questo 
secondo arco, p iuttosto che a ll’altro si dovrebbe riferire l ’iscriz ione 
m o n u m en ta le  C IL  V il i  26262 g iacen te  in p ro ss im ità  d e lla  s te ssa  
koubba, m enzionante V[indulgenti]a  (?) di Severo A lessandro e da ta­
bile nel 230.

11 ciglio del pianoro occupato dalla città è delimitato dalla cinta m u­
raria con torri quadrate attribuibile, almeno nella sua form a attuale, ad 
età bizantina**.

L’area pubblica principale di Uchi M aius è stata identificata a circa 
300 metri a NE della koubba visibile al centro del settore m eridionale 
del pianoro**.

Un tem pio residuo negli ortostati della struttura in opus africanum , 
preceduto da una scalinata, di cui le future indagini dovranno riconosce­
re la divinità titolare (la triade capitolina oppure il Genius Patriae  di CIL  
V ili 26279 ), dom inava il forum  esteso in direzione SW e delim itato da 
un portico, di cui si sono individuati frammenti dell’architrave con dedi­
ca a Settimio Severo, Caracalla, Geta e G iulia Domna del 207 d.C.** La 
sistemazione della piazza è però precedente, come dim ostra la datazione 
al 197 della base di statua equestre di Settim io Severo con la sua V pote­
stà tribunicia {CIL V ili 26255).

*2 M e rlin  - Po in s s o t , Uchi Maius, c it.,  p. 12; N. F e r c h io u , Architecture romaine de 
Tunisie. L ’ordre: rythmes et proportions dans le Teli, T u n is  1975 , pp . 4 2 ,6 3 ,  7 4 , 9 0 ,9 3 .

« C l . Po in s s o t , Les ruines de Dougga, T u n is  1983 (r is ta m p a ), pp . 71 sg.

«  M e rlin  - Po in s s o t , Uchi Maius, c it., p . 21.

85 P r in g l e , The Defence o f  Byzantine Africa, c it.,  p . 304.

8* M e rlin  - P o in s s o t , Uchi Maius, cit., pp. 10-12.

82 CIL V lll 15449 -E M e r lin  - P o in s s o t , Uchi Maius, cit., pp. 41-45, nr. 26 = CIL 
V lll 26258. Vd. ora A. M a s t in o , Il colonnato monumentale del fo ro  di Uchi M aius, 
“Epigrafica”, in corso di stampa.



Appare problematica, in assenza di scavi, la individuazione dei luoghi 
di culto documentati dalle iscrizioni, in quanto queste furono rinvenute in 
giacitura secondaria, spesso riutilizzate nella cinta muraria bizantina** .

L’approvvigionamento idrico era assicurato da un modesto acque­
dotto connesso a cisterne rettangolari con copertura a botte, identificate 
presso la koubba^'^.

L’unico edificio per gli spettacoli riconosciuto nelle indagini topografi­
che è un anfiteatro orientato NO/SE, localizzato all’estemo della cinta mura­
ria nordorientale, nella valle che degrada suH’ouadi bou Zaroura L’arena, 
ellittica, parrebbe essere di circa m. 33 x 17; la cavea appare completamen­
te interrata; sono superstiti alcuni lembi del muro esterno di recinzione in 
opus vittatum  di tufelli in calcare ed una scala di accesso ad E.

Una basilica paleocristiana, con abside orientata è stata individuata 
in prossimità della koubba; a deposizioni funerarie di tale edificio chie­
sastico si devono assegnare i tituli CIL  V ili 26393 e 26396.

5. La condizione giuridica.

In questa sede è possibile fornire solo alcuni cenni sul problema 
della definizione della storia municipale di Uchi Maius, che non è anco­
ra chiarita in tutti i suoi aspetti. Cronologicam ente possiamo distinguere;

1 - le assegnazioni vintane ai veterani di Gaio M ario, in forza della 
iexA ppuieia  Saturnina  del 103 a.C. a ll’interno del territorio del regno di 
Numidia, comunque oltre la fo ssa  regia^^ ; la documentazione relativa è 
tarda ed il titolo di M ariana portato dalla colonia non compare prima del 
230 d.C. e, addirittura, secondo il Gascou potrebbe esser stato assunto 
solo durante il regno di Gordiano III o di Filippo l’Arabo^*;

8* M e r l in  - P o in s s o t , Uchi Maius, cit., p. 10, n. 2 hanno comunque proposto, con 
huoni argomenti, la localizzazione dei templi di Aesculapius (CIL V lll 15446) e di Satur­
nus (CIL V lll 26241) immediatamente ad Ovest della koubba, presso la quale si osserva­
no strutture supposte templari. Sul tempio di Saturno di Uchi Maius, in relazione ai dati 
epigrafici cfr. G.-Ch. P ic a r d , Le statut politique de M actar de Trajan a Marc Aurèle, 
«L'Africa Romana», IV (1986), Sassari 1987, p. 462; v. anche H. J o u f f r o y , La construc­
tion publique en Italie et dans TAfrique romaine, «AECR», 1986, p. 197.

8’ M e r u n  -  P o in s s o t , Uchi Maius, cit., p. 14.

^  I d e m , ibidem, p. 12, P. R o m a n e l l i , Topografìa e archeologia d e ll’Africa romana. 
Torino 1970, p. 163; H. S l im , Recherches préliminaires sur les amphithéâtres romaines 
de Tunisie, «L'Africa Romana», 1 (1983), Sassari 1984, pp. 132, 140 n. 29.

Cfr. T e u t s c h , Das Stadtewesen, c it. pp . 13 ss.

92 G a sc o u , La politique municipale de Rome, c it . ,  pp . 2 7 3  s.



2 - l'attività di Cesare dopo Tapso, con la fine del regno di Numidia, le 
assegnazioni di terre ai Getuli e l’istituzione della provincia di Africa Nova: per 
il Lassère Cesare avrebbe raccolto e sviluppato l’eredità della colonizzazione 
mariana, come potrebbe esser documentato anche dall’onomastica locale"*;

3 - i provvedimenti del proconsole T. Sestio neWAfrica Nova tra il 44 
ed il 40 a.C. e poi di Ottaviano Augusto, che comportarono una assegnazio­
ne di terre del castellum  ai nuovi coloni (difficilmente agli eredi dei coloni di 
Mario o di Cesare) a danno degli Uchitani, questi ultimi successivamente 
in parte indennizzati"“*; tali provvedimenti potrebbero essere documentati 
dal titolo di Augusta portato dalla colonia"*; a causa dell’esiguità dell’inse­
diamento di cives, escluderemmo l’esistenza di un municipio in età così al­
ta, per quanto Plinio parli di un oppidum civium Rom anorum ;^

4 - la nascita del pagus di cittadini romani, entro la pertica Karthagi- 
niensis, provvisto di magistri, decuriones e res publica^^, a quanto pare dopo 
la rifondazjone di Cartagine, l’estensione del suo territorio e la rioiganizzazio- 
ne augustea con l’istituzione della provincia Proconsularis; sono documentati 
dei praefecti iure dicundo provenienti da Cartagine. Accanto al pagus roma­
no, che è attestato sicuramente ancora nel 177 d.C. con autonoma res publi­
ca'^*, avrebbe continuato ad operare la civitas indigena diretta forse dai sufeti;

5 - i provvedimenti di Settimio Severo ed il rifacimento del foro a 
partire dal 197"" fino almeno al 207 d.C.'""; l ’eventuale contemporanea 
costituzione del municipio non è più ammessa dagli studiosi;

’ 5 L a s s è r e ,  Ubique populus, c it., pp . 156 s.; vd . J . P e y r a s , Le Teli nord-est tunisien 
dans l'antiquité: essai de monographie régionale, P a ris  1991, p. 431 n. 204.

”  CIL V lll 26274 = ILTun. 1370 (nella prossima revisione di Azedine Beschaouch), 
cfr. X 6104 ed ILTun. 1370, cfr. per tutti G a s c o u ,  La carrière de Marcus Caelius Phile­
ros, cit., pp. 105-120.

’5 II titolo di Augusta  compare in CIL V lll 15447 e 26262 dopo Alexandriana-, in CIL 
V lll 26281 e 26282 dopo Mariana-, in CIL  V lll 15450, 15454 = 26270 = ILS  1334, 
15455, 26275 = ILS  9405 tra Mariana ed Alexandriana.

*6 N .h . V, 29 e 30. Per l’ipotesi de ll’esistenza del municipio, vd. bibliografia in 
B a s s ig n a n o , Il flaminato, cit., p. 211; L e p e l l e y , Les cités cit., p. 233. La questione dei 
15 oppida civium Romanorum  collocati in mediterraneo da Plinio (N.H. V, 4, 29) è ora 
riassunta da P e y r a s , Le Teli nord-est, cit., pp. 239 sg.

’2 All’età del pagus sembrano dover essere riferite tre iscrizioni che menzionano la 
res publica Uchitanorum Maiorum-. CIL V lll 26253 (179 d.C.), 26254 (179 d.C.), 26255 
(197 d.C.). L’espressione è successivamente utilizzata anche per la colonia.

CIL Vlll 26250. Ma si veda anche la dedica a Faustina tra il 146 ed il 176.

”  C/L Vlll 26255.

"»C /L  Vlll 15449 = 26258.



6 - la deductio della colonia di cittadini romani a nome e sotto gli auspici 
di Severo Alessandro nel 230 in occasione delle celebrazioni decennali, ad ope­
ra di /L  /  Caesonius Lucfillus] (Macer Rufinianus) legato e vicario del procon­
sole d ’Africa {legatus prov. Africae eodem tempore vice proconsulis), poi lui 
stesso proconsole nel 238™'. Non si tratterebbe di una vera e propria dedu­
zione coloniaria, stante l’espressione utilizzata in CIL V ili 15447 AzWordo 
civ[ita]tis Bencennensis: quod indulgen[tia] Augusti nostri colonia Ale- 
xa[ndJriana Augusta Uchi Maius pr[omo]ta honorataque sit. Una volta scom­
parso il pagus, è documentata l’assunzione del cognomentum Alexandriana, 
che non fu abbandonato dopo la morte di Severo Alessandro'"*;

7 - l ’assegnazione alla colonia del cognomentum Mariana  che per il 
Gascou potrebbe essere collegato ad un successivo provvedim ento di 
G ordiano III o di Filippo l ’Arabo (m a a nostro avviso un’assunzione 
dell’epiteto in età successiva al 230 appare molto improbabile)'"*.

I problemi come si vede vanno affrontati nel quadro più vasto della 
colonizzazione mariana al margine orientale del regno di Numidia: M a­
rio compare come conditor coloniae a T hubum ica ,^^  mentre l ’appella­
tivo Marianum  è adottato dal municipio di Thibaris ugualmente in epo-

'0 ' CIL XIV 3902 = ILS 1186, cfr. A. B e sc h a o u c h , Une hypothèse sur la date du vi- 
ce-proncunsulat en Afrique de Q. Aradius Rufinus Optatus Aelianus, in Epigrafìa e ordi­
ne senatorio (Tituli 4), I, Roma 1982, p. 473. Vd.anche B. T h o m a s so n , Die Statthalter 
der Römischen Provinzen Nord Afrikas von Augustus bis Diocletianus, 11, Lund 1960, pp. 
121 sg . e M a h jo u b i, La cité des Belalitani Maiores, cit., p. 93.

'02II titolo Alexandriana compare nelle seguenti forme: colonia Alexaind¡riana Augusta 
Uchi Maius (2 3 0  d.C.) (CIL V lll 15447); [colonia Alexandriajna Aug(usta) Uchi M faiusj 
(2 3 0  d.C.) {CIL V lll 26262); [c[olonia Ale.xandlriana - - -j  (2 3 8 -2 4 4  d.C.) {CIL V lll 26246); 
res publica coloniae Marianae Augustae Alexandrianae Uchitanorum Maiorum (2 3 8 -2 4 5  
d.C.) {CIL Vlll 15454  = 2 6 2 7 0  = ILS 1334); res puhlica coloniae Marianae Augu.stae Ale­
xandrianae Uchitanorum Maiorum (seconda metà del 111 sec. d.C.) {CIL Vlll 15 4 5 5 ); res pu­
hlica coloniae Marianae Augiustae) Alexandrianae Uchitanor{um) ¡Majiorum  (seconda me­
tà del 111 sec. d.C.) {CIL V lll 26275  = ILS 9 4 0 5 ); res puhlica col(oniae) Marianae Aug(ustae) 
Alexandri[ajnae Uchit(anorum) Maiorum (mar/.o-dicembre 2 7 0  d.C.) {CIL V lll 15450).

'03 G a s c o u , La politique municipale de Rome, cit., pp. 2 73  s. Le attestazioni del tito­
lo sono le seguenti: col(onia) Mariana Aug(u.sta) Uclhit(anorum)j M aioifum) (seconda 
m età del 111 sec. d .C .) {CIL V lll 2 6 2 8 1 ) ;  [colonia  M [arian[a A ug(usta) U chitano­
rum! Maioru[m[ (seconda metà del 111 sec. d.C.?) {CIL V lll 2 6 2 8 2 ); res puhlica coloniae 
M arianae Augustae Alexandrianae Uchitanorum Maiorum  (2 3 8 -2 4 5  d.C.) {CIL  V lll 
15454  = 2 6 2 7 0  = ILS  1334); res puhlica Coloniae Marianae Augustae Alexandrianae  
Uchitanorum Maiorum  (seconda metà del 111 sec. d.C.) {CIL V lll 15455); res puhlica co­
loniae Marianae Aug(u.stae) Alexandrianae Uchitanotium) [Ma[iorum  (seconda metà del 
111 sec. d.C.) {CIL V lll 262 7 5  = ILS 9 4 0 5 ); res puhlica col(oniae) Marianae Aug(u.stae) 
Alexandri[ajnae Uchit(anorum) Maiorum  (marzo-dicembre 2 7 0  d.C.) {CIL V lll 15450).

'o * / t£  1951, 81, cfr. Q u o n ia m , A propos d 'une inscription de Thubumica, c it . ,  pp. 
332 sgg.



ca tarda'®*, dopo la scom parsa del pagus Thib(aritanus) aggregato al 
territorio di Cartagine, ancora attestato nel 198'®* . Infine, l ’attestazione 
de lla  tribù  C o rn e lia  a M u stis  ba di recen te  fa tto  pensare  anche a 
quest’ultima località per l’insediamento dei veterani di Mario'®*.

Resta inoltre improbabile l’ipotesi dell’esistenza di un municipio di 
Uchi Maius in una fase interm edia tra pagus  e colonia; appare ugual­
mente infondata l ’ipotesi del Gascou, che attribuisce alla colonia dedotta 
da Severo Alessandro nel 230 soltanto il cognom entum  Alexandriana  e 
non quello di Mariana; il ricordo della colonizzazione viritana di Mario 
sarebbe rimasto solo a livello popolare e l’assunzione ufficiale del titolo 
sarebbe avvenuta solo più tardi, per una ragione a noi sconosciuta, sotto 
Gordiano III oppure sotto Filippo l’Arabo'®*.

Qualche precisazione ulteriore può essere ora formulata sul ruolo di M. 
Caelius M.L Phileros, accensus T. Sexti im p(era toris) in Africa, Car- 
thag(ine) aed(ilis), praeßectus) i(ure) d(icundo) vectigalibus quinq(uenna- 
libus) locand(is) in castell(is) LXXXIII {CIL X 6104 = ILS  1945): la crono­
logia suggerita da J. Gascou appare oggi molto convincente, nonostante le ri­
serve a suo tempo manifestate da Fr. Jacques'®^. La prefettura cartaginese e 
l’incarico fiscale relativo agli 83 castella andrebbero collocati dopo la de-

105 C/L Vlll 26181.

'06 CIL V ll l  2 6 1 7 9 , cfr. G a s c o u , La politique municipale de Rome, c it., p. 272.

'07 A . B e sc h a o u c h , Mustitana. Recueil des nouvelles inscriptions de Mustis, cité romai­
ne de Tunisie, I, “Karthago", XIV, l% 5-66 (1968), pp. 117 ss.; L a ssèr e , Ubique populus cxL, 
pp. 118 ss. Suirinsieme dell’area interessata alla colonizzazione mariana, vd. anche T e u tsc h , 
Das Stadtewesen cit., pp. 6 sgg.; M a h jo u bi, La cité des Belalitani Maiores, cit., pp. 89 sgg.; 
J.M. L a s s è r e , L ’organisation des contacts de population dans TAfrique romaine, sous la 
République et au Haut-Empire, in ANRW. II. 10,2, 1982, pp. 405 sgg.

'08 G ascou , La politique municipale de Rome, cit., p. 274; in effetti l’epiteto Mariana, non 
compare nel 230 (C/L Vlll 15447 e 26262, il riferimento al nr. 26270 a n, 262 è erroneo) e nep­
pure sotto Gordiano III (26246). A parte il fatto che si tratta in genere di iscrizioni molto fram­
mentarie (per CIL Vlll 15447 la dedica è effettuata dalì’ordo CM italtis Bencennensis), l’os.ser- 
vazione appare poco convincente, dal momento che la documentazione epigrafica ci coaserva an­
che il caso inverso di Mariana senza Alexandriana (CIL Vlll 26281 e 26282 della seconda me­
tà del III secolo); è addirittura omes.sa l’intera .serie dei cognomenta in CIL Vlll 26268 (respu­
blica coioniae) Uchitanorum Maiorum, IV secolo d.C.); 26269 (¡res p(uhlica) coloniae Uchi- 
tanorium)! Maiorum, IV secolo d.C.), 26280 (Jrjespuhlicacol(oniae) Uchit(aru>rum) Maio[rJum, 
IV .secolo d.C.); 26212 (resp(ublica)col(oniae) Uchitanor(um) Maiorum, IV secolo d.C.); 15451 
= ILS 690 (ries) piublica) coioniae) U(chitanorum) M(aiorum), 312-337); 15452 (r(es) p(ubli- 
ca) coioniae) Uchitanorum Maiorum, 364-378 d .C .).

' ”9 F r . Ja c q u es , "Municipia libera" de TAfrique Proconsulaire, Appendice, L'adjudi­
cation de vectigalia et la délimitation d ’Uchi Maius p ar M. Caelius Phileros, in Epigra­
fìa, Actes du colloque international d ’épigraphie latine en mémoire de Attilio Degrassi, 
Rome 27-28 mai 1988, Roma 1991, pp. óÒO sgg.



duzione della colonia di Cartagine da parte di Ottaviano (a. 29 a.C.) ed in 
occasione della concessione della Ubertas cittadina ossia ét\Y  immunitas (a. 
28 a.C .)"". Ad epoca ancora più tarda farebbe ora pensare l’iscrizione di 
Uchi Maius, che attesta l’incarico di [Phjileros (forse proprio come prae­

fectus iure dicundo  di Cartagine): castellum divisit inter colonos et Uchita- 
nos termin[os]que constituit (CIL  VITI 26274 = ILTun. 1370). L’attività dei 
funzionari cartaginesi ad Uchi Maius è del resto ben documentata: sono no­
ti alcuni praefecti iure dicundo inviati ad amministrare il pagus un decu­
rione di Cartagine, patrono del pagw i"* ed alcuni sacerdoti cartaginesi, ad­
detti al culto delle (Tereri ed al culto im periale"*.

6. La casa imperiale.

Appare eccezionale il numero delle iscrizioni che ricordano provve­
dimenti imperiali o che comunque m enzionano gli imperatori e la loro 
famiglia, ad iniziare da Augusto nella nuova edizione della notissima 
epigrafe che ricorda l’attività di [M. Caelius Phjileros: castellum divisit 
inter colonos et Uchitanos termin[osJque contituit (CIL  V ili 26274 = 
ILTun. 1 3 7 0 ) '" . Pro salute di Nerva fu dedicato dal liberto Q. Urvinius 
Callistus il tempio di Saturno a solo (CIL  V ili 26241).

I >0 Per la data (sesto consolato di Ottaviano e primo di Agrippa), vd. Cons. Consl., in 
Chronica M inora saec. IV, V, VI, VII (M GH, IX, Berlino 1892), p. 216. Vd. anche 
P o in s s o t , Immunitas perticae Carihaginiensis, cit., pp. 55  sgg.

CIL V ili 15456 = 26244; un nuovo praefectus i(urej d(icundo) è ora noto in una 
base inedita databile al 180° anno dell’era delle Cereri (136 d.C. ?), che sarà pubblicata 
da M. Khanoussi su “L'Africa Romana", XI (Cartagine 1994).

"2  C. Marius C .f A m . Extricatus dee. c(oloniae) C(oncordiae) l(uliae) K(arthagi- 
nis), patronus pagi (CIL V ili 26276).

'» T ra  i sacerdotes Cererum deWa c(olonia) l(ulia) K(arlhago), vedi C. Lucilius C.f. Athe­
naeus (CIL Vin 26255). Un altro sacerdos Cererum (dell’anno CLXXXXI— /) è menziona­
to in una dedica imperiale degli anni finali del regno di Antonino Pio oppure in quelli iniziali 
di Marco Aurelio (CIL V ili 26245). Nel vicino Pagus Suttuensis compare [Sex. Pullaienus 
Sex.f. Am . Florus Cae¡cilianlusj, lsla[c(erdos) C]er(erum) an(ni) CLXX (CIL V ili 26419). 
Un nuovo sacerdos Cererum è ora noto ad Uchi Maius in un’iscrizione inedita, in corso di 
pubblicazione a cura di M. Khanoussi (cfr. supra, nota III) .

Si veda inoltre un anonimo flam (en) perp(etuus) c(oloniae) C(oncordiae) l(uliae) 
K(artaginis) (CIL V ili 26283). Un’origine cartaginese è stata ipotizzata anche per L  Soi- 
lonius P.f A m . Lupus Marian[us], in patria sua omn[ibus honoribus functus] (CIL V ili 
15446). La dea Karthago Aug(usta) è onorata in una base collocata per volontà di Q. 
Apronius Q .f A m . Vitalis (CIL V ili 26239 = ILS 9398).

' '■• La nuova edizione del testo ci è stata gentilmente comunicata da Azedine Bes­
chaouch. Per il personaggio, vd. G a s c o u , La carrière de Marcus Caelius Phileros, cit., 
pp. 105-120 e B r o u g h t o n , The Inscription o f  Phileros, cit., pp. 279-285.



Tra gli Antonini vengono ricordati A ntonino Pio, M arco Aurelio, 
Com m odo: il prim o è onorato  n e ll’età del pagus  da un praefìectus)  
i(ure) d(icundo) di Cartagine, che in occasione della dedica frum entum  
dedit {CIL V ili 15456 = 26244). Ancora A ntonino Pio (oppure Marco 
Aurelio) appare in un’epigrafe fram m entaria che si data ad epoca suc­
cessiva al 190° anno delle Cereri, dunque tra il 146 ed il 161 d.C. {CIL 
VII! 26245)"*.

Marco Aurelio compare alm eno quattro volte ad Uchi Maius, con la 
22a, la 27a e la 31a potestà tribunicia negli anni 168, 173 e 177 {CIL 
VII! 26248, 26249, 26250). Dubbie le integrazioni della dedica a Marco 
A urelio  A rm en (ia cu s) M e[d icus, P a rth icu s  m axim us, G erm anicus  
Sar]maticus, effettuata [ob honorejm  decurionatus da un C. M arcius I[- 
- - ] {CIL V ili 26251). Faustina Au[g(usta)], la moglie di Marco Aure­
lio (più che Faustina, moglie di Antonino Pio) riceve tra il 147 ed il 176 
una dedica dal Pag(us) Uchitan[orum] M aioru[m ]  per iniziativa dei due 
magistri Q. M em m [ius— } e P. M u c i[u s  ] {CIL V ili 26252).

Com m odo con la IV potestà tribunicia, la terza e la quarta acclam a­
zione imperiale e il secondo consolato è onorato dalla respublica Uchi­
tanorum M aiorum  nell’anno 179 con due distinte basi di statua, a pochi 
mesi di distanza l’una dall’altra, alla vigilia della morte di Marco Aure­
lio {CIL VIII 26253-54).

I Severi sono menzionati ad Uchi M aius alm eno tredici volte: Setti­
mio Severo del resto appare com e il vero costruttore del foro e Severo 
Alessandro è il conditor coloniae. A Settim io Severo in particolare vie­
ne dedicata da C. Lucilius C. f  Athenaeus per conto della res p(ublica) 
U(chitanorum) M(aiorum) una statua equestre, che si data al 197 sulla 
base della quinta potestà tribunicia, della nona acclamazione imperiale e 
del secondo consolato {CIL V ili 26255). Nello stesso anno vanno collo­
cate le due basi di statua gem elle di Settimio Severo e di Giulia Domna 
Augusta sua moglie, già m ater castrorum {CIL V ili 26256-57). Una vit­
toria di Settimio Severo {[Arm eniacjae [P arthijcae  oppure [Parthicjae 
[Britanni]cae) è ricordata in una base ritrovata nell’area NE della colli­
na di Uchi M aius {CIL V ili 26242a). Settim io Severo, Caracalla, Geta e 
Giulia Dom na sono menzionati su ll’epistilio monumentale del porticato 
del foro, costruito nell’anno 207, di cui ci restano una ventina di fram­
menti, datati sulla base della designazione di Caracalla al terzo consola­
to {CIL V ili 15449 = 26258). Infine, gli ascendenti di Settimio Severo 
compaiono in un’iscrizione inedita recentem ente segnalata.

" 5  Cfr. J. G a s c o u , Les sacerdotes Cererum de Carthage, «Antiquités Africaines», 
23, 1987, pp. 105 s. nr. 12.



Caracalla appare ripetutamente nelle iscrizioni di Uchi M aius da so-i 
lo già come Cesare (CIL  V ili 26260, frammentaria, tra il 196 ed il 197), 
oppure con la madre dopo la morte di Geta, forse in occasione della de­
dica del gymnasium (CIL  V ili 26259). La Victoria Parthica, [Brjitanni- 
ca Germanica M axima Augusta  di Caracalla ancora con la sua seconda 
acclamazione imperiale è esaltata nel 214 daW'ordo degli Uchitani M ai­
ores (CIL  V ili 26243).

Geta (probabilm ente ancora C esare), fratello  di C aracalla (Pius, 
Feiix, Augustus, p(ater) p(atriae)), è onorato com e princeps iuventutis  
su una base di statua cbe si data tra il 198 ed il 209 (CIL  V ili 26261).

La deductio  della colonia [A iexandriajna A ug(usta) Uchi M faiusJ  
è m enzionata nell’epigrafe posta nel 230 [ex induigentija  di Severo 
A lessandro, probabilm ente proveniente d a ll’arco di trionfo m eridiona­
le (C IL  V ili 26262): ar[cum  ... in aeterjnum ; vi si ricorda [L .] Caeso- 
nius L u c fiiiu s]  (M acer R u fin ianus)  legato  e v icario  del proconso le  
d ’A frica; ne ll’occasione il legato ba agito eius nom ine [et auspiciis]. 
L 'induigentia  di Severo A lessandro nei confronti della colonia è esal­
tata ancbe daW'ordo C iv[ita]tis B encennensis n e ll’anno 230 (C IL  V ili 
15447). Severo Alessandro com pare ancbe in una dedica fram m entaria 
e ffe ttu a ta  d a lla  [co io n ia  ? ... U c h ita n o jru m  M aiorum  (C IL  V i l i  
26263).

L’età d e ll’anarcbia m ilitare è ugualm ente ben rappresentata: la 
consacrazione di un altro arcus  ornato  di statue (in honorem  et m e­
m ori iam - - - ] )  avvenne nel 241 prò sa fiu te]  di G ordiano III (nella  sua 
quarta potestà tribunicia e nel secondo consolato) e di sua m oglie Sabi- 
nia T[ranquiiiinal. Lo stesso im peratore ([CordiJanus, più difficilm en­
te Aureliano, [AureliJanus), è ricordato dalla [cjo lonia  Alexand[riana - 
- -I  in una dedica sacra trovata nelle vicinanze della koubba (C IL  V ili 
26246). A ureliano nell’anno 270 viene onorato con una statua dalla res 
puhlica, devota num ini m aiestatique eius (CIL  V ili 15450)"*.

Per il IV secolo le attestazioni iniziano con la seconda tetrarchia nel 
305-6 (un miliario di Costanzo Cloro, Galerio, Severo e Massimino Daia, 
CIL  V ili 26266)"*. Costantino, perpetuus sem per Aug(ustus), è  onorato 
in aetem um  dalla r(es) p(ublica) com e [D ojm inus triumfi, libertatis et 
noster, restitutor, invictis laboribus suis, privatorum  et puhlicae salutis, 
forse all’indomani della battaglia del Ponte M ilvio e della sconfitta di

"6  La formula devotus nummi maiestatique eius compare complessivamente quattro 
volte: CIL V ili 26268-69 (IV secolo); 15451 = ILS 690 ((¿ostantino); 15450 (Aureliano). 
Il numen di Severo Alessandro è in CIL V ili 26262.

' '7 II nome di Severo è eraso.



M assenzio (CIL  V ili 15451 cfr. p. 2595 = ILS  690)"». Ancora al IV se­
colo sembrano da riferire le due dediche imperiali molto frammentarie 
ritrovate ad Hr. ed-Duàmis: nella prima la res puhlica  della colonia si di­
chiara devota al numen  ed alla maiestas di un nohilissimus Caesar, forse 
un Cesare della tetrarchia oppure un figlio di Costantino, infine ipoteti- 

I Jcamente C iuliano tra il 355 ed il 361 (CIL  V ili 26268)""; nella seconda 
i la dedica è effettuata in onore di un Augusto felicissim us ac [invicjtissi- 
||/nM.v (CIL  VII! 26269).

A Valente, vietar ac iriumfator semper Augustus e ad un suo collega 
■(probabilmente Valentiniano) si dichiara devota la r(es) p(ublica) col(oniae) 
\Uchi(tanorum) Maiorum  tra il 364 ed il 375 (CIL  V ili 15452).

L’ultima attestazione che ci è pervenuta è quella della dedica effettuata ne- 
Igli anni 383-392 per la salvezza di Valentiniano II e di Teodosio (improbabi- 
I le è la menzione di Magno Massimo) da parte di Furius Victor[i]nus, in oc- 
Icasione della nomina a flam(en) p(er)p(etuus), avito honore suffultus; il fatto 
¡stesso che si tratti di un reimpiego di un epistilio dei Pullaieni del II secolo 
Idimostra che il tentativo di un ritorno alle antiche tradizioni urbane, fondate sul 
¡paganesimo, era destinato all’insuccesso (CIL VIII 15453 = 26267)” ".

|7 . La vita religiosa.

Al momento è prematuro fornire un quadro com plessivo della vita 
religiosa ad Uchi Maius: non conosciamo neppure il dio considerato co­
me il Genius patriae, che pure è menzionato nella fam osa epigrafe di 
Pullaienus Bassus che ricorda la dedica di statuae  e di imagines e lo 
svolgimento di quattro epula (CIL  V lll 26279). Del resto si è appena av­
viata la ricognizione topografica del sito, che dovrebbe in prospettiva 
consentire di identificare i differenti edifici di culto, fino alla basilica pa­
leocristiana, la cui abside è stata recentemente segnalata da Raimondo 
Zucca tra le cisterne e la koubha.

Le iscrizioni ci informano dell’esistenza di un tem pio di Esculapio 
Augusto, forse localizzato nei pressi della ¿ow tóa” ', dedicato [ex ope-

118 Per la cronologia seguiamo L e p e l le y ,  Les cités, cit., p, 234. Sui titoli attribuiti a Co­
stantino cfr. C h a s t a g n o i., Le formulaire, cit., p. 22, ove è presa in considerazione l’epigrafe in 
esame. Vd. anche A. M a s t in o , Orbis, kosmos, oikoumene: aspetti spaziali dell'idea di impe­
ro universale da Augusto a Teodosio, in Popoli e spazio romano tra diritto e profezia (Da Ro­
ma alla terza Roma, Studi III, Roma 1983), Napoli 1986, p. 110 e n. 352.

11’ Per la cronologia, vd. L e pe l l e y , Les cités, cit., p. 234 n. 10.

120 P e r la c ro n o lo g ia  se g u ia m o  L e p e l le y ,  Les cités, c it . ,  p. 2 3 4  n. 9.

'2 ' C fr. M erlin  - P o in s .so t , Uchi Maius, cit., p. 10 n. 2.



re] quadrato  da L. Soilonius P. f  A m . Lupus M arian[us ?] {CIL  V lll 
15446). A breve distanza doveva sorgere il tem pio del dio africano Sa- 
turnus Aug(ustus), costruito a solo  in epoca relativam ente avanzata, du­
rante il regno di N erva da Q. Urvinius Q. lib(ertus) Callistus {CIL  V lll 
26241 ; vd. anche 26242)” *.

La dedica ad Ops [Aug(usta)] rinvenuta sulla collina collocata tra l’oued 
Faid el-Ouaya e Toued Bou-Zaroura, ma proveniente con tutta probabilità da 
Uchi Maius ricorda un voto di Aurelia [Aristo]bula {CIL V lll 26240).

Più interessante è l’organizzazione del culto di Cerere: un tempio, 
costruito da C. (Pullaienus) Arafrius Pater, restaurato a solo  da M. (Pul- 
la ienus) A rafrius C ursor fìliu s  è stato  individuato  poco a S di Uchi 
Maius, in località Hr. el-Khima {CIL V lll 26400, cfr. 26402). Conosciamo 
alcuni sacerdoti delle Cereres di Cartagine: C. Lucilius C. f. Athenaeus, 
che ricoprì l’incarico nell’anno 235°, ricordato per la dedica nel 197 del­
la statua equestre di Settimio Severo, realizzata utilizzando 12.000 se­
ste rz i d e lla  sum m a honoraria  dopo  l ’e lez ione  e poi anche fla m e n  
p(er)p(etuus) ad Uchi Maius; la somma fu in parte destinata anche alla 
celebrazione di un epulum  per i decuriones {CIL V lll 26255). Un altro 
sacerdos Cererum  (dell’anno CLXXXXf- - -] )  è m enzionato in una dedi­
ca im periale degli anni finali del regno di Antonino Pio oppure in quelli 
iniziali di Marco Aurelio {CIL V lll 26245). Nel vicino Pagus Suttuensis 
com pare [Sex. Pullaienus Sex. f .  A m . Florus Cae]cilian[us], [s]a[c(er- 
dos) C]er(erum) an(ni) CIJCX {CIL V lll 26419)” *.

Collegato a quello di Cerere sem bra essere il culto della dea Carta­
gine: sappiamo della dedica di una statua di Karthago Augusta, colloca­
ta a spese di C. Apronius Extricatus per volontà del fratello Q. Apronius 
Q .f A m . Vitalis {CIL V lll 26239 = ILS  9398). U n'aedes  di una divinità 
ignota è m enzionata in un’iscrizione fram m entaria di M arco A urelio 
{CIL V lll 26249).

Una serie di altre iscrizioni fanno riferim ento al culto im periale: 
una dedica di una statua della Concordia Perpetua fu effettuata nel 230 
àdW ordo Civ[ita]tis Bencennensis in onore della Concordia Aug(usta), 
[p]ro salute di Severo Alessandro quod indulgen[tia] Augusti nostri co­
lonia A lexa[nd]riana Augusta Uchi M aius pr[om o]ta honorataque sit 
{CIL V lll 15447). La salvezza imperiale, la Salus Aug(usta) è onorata da 
C. Pacuvius C .f Felix e dalla moglie Tullia Primula {CIL V lll 15448).

“ 2 C fr. L e  G lay , Saturne africain. Monuments, c it., pp . 2 7 2  sg .; P ic a r d , Le statut politi­
que de Mactar, c it., p. 4 6 2 ; J o u ffr o y , La construction publique, c it., p. 197, p. 188 n .46 .

'23 P e r  tu tte  vd . o ra  G a s c o u , Les sacerdotes Cererum, c it.,  pp . 103 sg . nr. 9  (a n n o  
170), p p . 105 sg. nr. 12 (a n n o  190 sg g .); p . 107 nr. 15 (an n o  2 3 5 ).



Tra i sacerdoti addetti al culto imperiale vanno ricordati i flam ines p er­
petui, menzionati tra la fine del II e la fine del IV secolo, lungo un arco cro­
nologico molto esteso '” : il già citato C. I m c ì U u s  C . f  Athenaeus per l’anno 
197 (AE  1908,263 = CIL V lll 26255 = ILS  9401 ), L  Comeiius Quietus, fi­
glio di L. Cornelius Quietus, nella seconda metà del III secolo (AE  1908, 
266 = CIL V lll 26275 = ILS  9405) e soprattutto Furius Victorinus che alla fi­
ne del IV secolo durante il regno di Valentiniano II e Teodosio fu flam (en) 
p(er)p(etuus), continuando una prestigiosa tradizione familiare, avito hono- 
re sujfuitus (AE  1908, 265 = CIL V lll 15453 = 26267). Si è già osservato 
come si tratti di un testo molto tardo, che va collegato con la politica di una 
ripresa della tradizione classica all’intemo dell’impero ormai cristiano. Si 
aggiunga un anonim o flam (en) perp(etuus) della C(olonia) C(oncordia) 
I(ulia) K(arthago) (CIL  V lll 26283).

Pochissim e fino ad ora le iscrizioni paleocristiane ritrovate: a parte i 
personaggi citati in alcune inedite, si ricorderanno un Basilius fìde iis , 
m orto a 14 anni (C IL  V lll  26393 = ILTun. 1372 = D i e h l  p. 77 n. 
335)'**; un D erisor  (26394); un Porfyrius (26396 = D i e h l  2514 n.); in­
fine la citata Eulalia virgo, morta a 12 anni (26395)'” . In distici elegiaci 
ci è conservato l’epitafio di Femuieius, [reddijtus sedibus a[e]tem is, r i­
cordato dagli amici (CIL  V lll 15463 = 26390 = ILTun. 1371).

8. Popolazione e classi sociali.

La ricchezza ed il benessere della città emergono con evidenza dalle 
iscrizioni: la classe dirigente di Uchi Maius si distingue per una serie di 
atti di evergetism o, come la costruzione di un tempio (CIL  V lll 15446, 
26241), la d istrib u z io n e  di frum ento  al popolo  (C ÌL  V lll 15456 = 
26244), la distribuzione di sportuiae e l’organizzazione di iudi (CIL  V lll 
26275 = ILS  9405), il finanziam ento di epuiationes (CIL V lll 15457 = 
26278; 26239 = ILS  9398, 26255, 26264, 26279, 26280), la dedica di 
basi di statue di divinità (CIL  V lll 15448, 26239 = ILS  9398, 26240) o 
di imperatori (CIL  V lll 26250, 26251, 26255 e 26276) e la costm zione 
di edifici pubblici (CIL  V lll 26277)'**. In alcuni casi conosciam o la spe-

«■* Vd. B a s s ig n a n o , Il flaminato, cit., pp. 211 s. nrr. 1-2-3.

«5 C fr. D ela t tr e , Inscriptions chrétiennes de Carthage, c it.,  pp . 2 4 0 -2 4 1 .

'26 H . L e c l e r q , in  « D A C L » , X V ,2 [1 9 5 3 ], c c . 2 8 5 2 -3 , s.v. Uchi Maius. V d. a n ch e  
M e sn a g e , L'Afrique chrétienne, c it.,  p. 58 ; D uval , Loca Sanctorum Africae, c it . ,  p . 657 .

'27 Cfr. R. D u n c a n -Jo n e s , Costs. Outlays and summae honorariae from  Roman A fri­
ca. «P.B.S.R.», XXX, 1962, pp. 104 nr. 366; p. 95 nr. 265; p. 97 nr. 289; p. 100 nr. 318.



sa sostenuta: m odesta per un epulum, 2000 e 5000 sesterzi (C /L V ili 
26239 = ILS 9398)” »; più consistente per le sportulae  ed i ludi (interessi 
annui, usurae, di 10 mila sesterzi in CIL  V ili 26275 = ILS  9405); cono­
sciamo inoltre in un caso la summa honoraria  di 12 mila sesterzi pagata 
per ottenere il flaminato perpetuo nell’età di Settim io Severo (C/L V ili 
26255)” ". L'am pliatio pecuniae  è m enzionata ripetutamente (vd. p.es. 
CIL V ili 26245, 26250, 26255, 26419).

I clarissimi ricordati ad Uchi M aius non sono numerosi: un ruolo 
essenziale svolsero in città i Pullaieni: un Sex. Pullaienus Florus Cae- 
ci[lianus] è menzionato sull’epistilio di un edificio dedicato nel secondo 
secolo Uchitanis M aioribus, poi riutilizzato durante il regno di Valenti­
niano Il e di Teodosio nell’ambito della ripresa della tradizione pagana 
(C /L  V il i  15453 = 26267); lo s te sso  p e rso n a g g io  com pare  com e 
[sla[c(erdos) C]er(erum) an(ni) CLXX  nel vicino Pagus Suttuensis {CIL 
V ili 26419). Rimane anche una parte dell’epistilio originariam ente sulla 
porta di accesso ai Praedia Pullaienorum {CIL V ili 26415 = ILS  6024): 
vi si ricordano i c(larissimi) i(uvenes) [Pullaienus} Titinius Pupianus e 
[Pullaienus] Petronianus Decimus, figli di [Pullaienus Florentius] Cel- 
sinius Pupianus e di Roia Titinia^^^. Conosciam o inoltre C. Pullaienus 
Arafrius Sisenna  e suo figlio M. Pullaienus Arafrius Cursor {CIL V ili 
26400), Pullaienus Bassus (CIL  V ili 26279) e Pullaiena Faustina {CIL 
V ili 26373).

Tra i clarissimi va anche ricordato un personaggio che non era cer­
tamente originario della città, [L.] Caesonius Luc[illus] (M acer Rufinia- 
nus) legato e vicario del proconsole d ’Africa {legatus prov. A fricae eo­
dem tempore vice proconsulis), poi lui stesso proconsole nel 238 (C/L 
V ili 26262, cfr. CIL XIV 3902 = ILS  1186).

Tra i cavalieri si ricorderà il prefetto del pretorio (eminentissimus 
vir) M. Attius Cornelianus, cittadino e patrono della colonia, onorato ob 
incomparabilem erga patriam  et cives amorem {CIL V ili 15454 = 26270 
= ILS  1334). Suo padre L. Attius L[x]oratus è onorato negli stessi anni 
daW’universus ordo della colonia ob singularem amorem in patriam  et 
simplicem vitam {CIL V ili 26271).

»6  Cfr. D u n c a n -Jo n e s , Costs, c it., p. 104; vd . a n ch e  P e y r a s , Le Teli nord-est, c it.,  p. 
4 5 7  n. 356.

'59 Cfr. D u n c a n - J o n e s , Costs, c it., p. 104.

'» L a  gens Roia è  originaria di Theveste, cfr. L a s s è r e , Uhique populus, cit., p. 157 n. 
134. Per una definizione topografica dei praedia Pullaienorum, tra Thugga ed Uchi 
Maius, rimane fondamentale l’articolo del Dr. C a r t o n , Le domaine des Pulleni. Les 
grandes propriétés particulières, «Kev\xeT\iin\s.\etme»,X, 1903, pp. 177-191 e 4 5 6 -4 7 1 .



Un altro patrono appartenente alTordine equestre è M. Marcius H o­
noratus F abianus, eq(ues) R (om anus), o rig inario  anche lui di Uchi 
M aius {CIL  V lll 15455). S ingolare è il tito lo  di alum nus (civita tis) 
am antissim us portato dal giovane patrono C. Mamius VetftiusJ Agrius 
A em illian jus, figlio del patrono C. M amius Ve[ttius] Castus e(gregius) 
v ( ir ) ( C lL V m  26272)” '.

Un eq(ues) [R(omanusJ sembra essere il figlio di C. Numisius Qua- 
dratus di un’iscrizione, in cui si richiam a un cursus honorum  lacunoso 
di un aedilicius [IJIviralicius (CIL  V lll 26277).

Un patrono anonim o è quello ricordato per degli (spect]acula  in 
CIL V lll 26281 (la lettura di questo testo è comunque da rettificare); un 
altro patrono anonim o ricordato per le epulae ci[vi]bus suis frequentis- 
silm ae]  è in CIL  V lll 26280.

A ll’élite municipale doveva appartenere anche L  Cornelius Quie- 
tus h (o n esta e ) m (em o ria e) v (ir), m en zio n a to  dal fig lio  om onim o, 
fl(anen) p(er)p(etuus) per aver lasciato in eredità alla res publica  della 
colonia 10 mila sesterzi, dai cui interessi dovevano essere finanziati de- 
curionibus sportulae et [pojpulo ludi (CIL  V lll 26275 = ILS  9405).

Tra le donne sono menzionate; [V jaleria R f  Marianilla [chiarissi­
ma fem (ina) esaltata dai decurioni di Uchi Maius per la sua eximia libe- 
ralitas (CIL  V lll 26273); [- - -]utia Honorata Agriana, ricordata per un 
epulum  offerto populo et decurioni[bus] (CIL  V lll 15457 = 26278).

Per l ’età del pagus  cono.sciamo il patronus pagi, in onore del quale 
il pagus aveva decretato una statua, dec(urio) c(oloniae) C(oncordiae) 
I(uliae) K(arthaginis) C. M arius C .f. Arn. Extricatus, di cui viene ricor­
data Vabstinentia  verso la res publica  in un’iscrizione di lettura abba­
stanza incerta (CIL  V lll 26276).

A ll’élite cittadina appartenevano sicuramente i magistri del pagus Q.
Memm[ius- - - ]  e P. M uci[us ] , ricordati nella dedica a Faustina (CIL
V lll 26252); inoltre [— ] Forturmtus, magisterpagi (multi[plicata honjoris 
magisteri sui [summa]) (CIL V lll 26250). 11 pagamento di una summa hono- 
raria per la designazione a magister pagi è documentata anche il CIL V lll 
26239 = ILS  9398; [—  magisteri] sui H S II  mil(ia) [n(ummum)].

Tra i magistrati della colonia conosciamo soltanto il figlio di C. N u­
misius Quadratus, aedilicius [I]Iviralicius, con tutta probabilità alla me­
tà del 111 secolo, dopo la costituzione della colonia (CIL  V lll 26277)'**. 
Più generica l ’espressione in patria sua omn[ibus honoribus functus]  ri-

“ I Vd. C o r b ie r , Usages publics du vocabulaire de la parente, c it., p. 8.34 nr. 11.

132 Per la cronologia può essere utile la formula in honorem, cfr. 26264 (Gordiano III).



ferita a L  Soilonius P. f  A m . Lupus M arianius], di cui è più probabile 
un’origine da Cartagine (CIL V lll 15446).

I decurioni (del pagus e poi della colonia) sono menzionati almeno 20 
volte per i decreti relativi alle dediche'**; Vuniversus ordo Uchitanorum  
[M ja iorum  oppure coi(oniae) M arianae A ug(ustae) U c[hit(anorum )]  
Maiorium) esplicitamente compare due sole volte (CIL  V lll 26271,26281; 
vd. anche 26275 = ILS 9405); V[honojr decurionatus di Caius Marcius I[- - 
-] è menzionato in una dedica a Marco Aurelio (CIL  V lll 26251). Gli epula 
per i decuriones sono relativamente frequenti (CIL  V lll 15457 = 26278; 
26239 = ILS 9398, 26255, 26264; vd. anche gli epula ci[vi]bus suis o po- 
puio  in 26279, 26280). Della res pubiica  si è già detto.

Alla primitiva colonizzazione mariana sembrerebbe rimandare l’ab­
bondante attestazione della gens M aria àe\VArnensis (1 casi)'*“*: si veda 
in particolare il caso di P. M arius Saturninus (CIL  V lll 26343), che non 
è escluso mantenga il ricordo del tribuno del 103 a.C. L. Apuleio Satur­
nino. Di notevole interesse anche l’abbondante attestazione degli luiii 
(undici casi, con un solo C. /m/ìm5)'** e degli Octavii della tribù Arnensis 
(otto casi)'**, forse con riferimento alla colonizzazione augustea docu­
m entata daH’iscrizione di [M. C aeiius P h jiieros (C IL  V lll 26274 = 
ILTun. 1370); già Lassère ha però segnalato l’assenza di docum entazio­
ne della tribù Quirina'**. Tra i gentilizi più diffusi si citeranno gli Apro-

'33 CIL V lll 15448, 15450, 15454 = 26270 = ILS 1334, 15455, 26239 = ILS  9398, 
26241, 26243, 26245, 26251, 26253, 26254, 26255, 26256, 26257, 26260, 26261, 26263, 
2611 \, 26212. 26273.

13< C. M arius C.f. Arn. Extricatus (CIL  V lll 2 6 2 7 6 ) ;  Q. M arius Felix (C IL  V lll 
2 6 3 4 1 ); L  Marius Griminius (IC¡remi e ¡ni t ¡ius ?) (CIL V lll 2 6 3 4 2 ); P Marius Saturni­
nus (CIL V lll 2 6 3 4 3 ); Sex. Marius Servianus (S(illvanus  ?) (CIL V lll 2 6 3 4 4 , c fr. M e r l in  
- P o in s s o t ,  Uchi Maius, c it., p. 85  nr. 113); L. Marius Silvanus, m o rto  a  43  an n i (CIL 
V lll 2 6 3 4 5 ); L  Marius Silvanus, m o rto  a  37  an n i (in e d ita ) ; vd . an ch e ; L  Soilonius P.f 
Am .Lupus M arian[usl (CIL Vlll 15446  cfr. p. 2 5 9 5 ); CIL V lll 15446; M arfianus ?], CIL 
V lll 15456  =  2 6 2 4 4 ; so p ra ttu tto  la  Icjlarissima fem (ina) [V¡aleria P.f. Marianilla (CIL 
V lll 2 6 2 7 3 ).

'35 Q. lulius Caesetianus (CIL V lll 26327); Q. lulius Felix (26328); Q. lulius Fortu­
natus (26329); C. lu lius Fortunatus M arcellanus (26330); Q. lulius Pedico Ponpilius 
(26408 a ); L. lulius Septimanius (26331); Q. lulius Victor (26405 a ); lulia Fortunata  
(26332); lu lia  F ructosa  (26404); lu lia  F ulula  (26333); lu lia  Prima  (15465). Vd. 
L a s s è r e , Ubique populus, cit., p. 157.

Octavius Felix (CIL V lll 26357), Sex. IO jctaviu[s] Felix (26397), P. Octa­
vius P.f. A m . Saturninus (26398), Datius Octavius Solutor (26317), Octavia Honorata. 
(26358), Octavia Lucana  (26359), Octavia Saturnina (26360), Octavia Victoria (26361).

'37 Vd. L a s s è r e , Ubique populus, cit., p. 15



nii, ancora una volta della tribù Am ensis, che non escluderem m o siano 
in qualche m odo da collegare al proconsole del 18-21 d.C. L. Apro- 
nius^^*. Infine, già il Lassère ha segnalato l’attestazione della gens Cani- 
nia, che potrebbe condurre a C. Caninius Gallus, proconsole forse nel 5- 
6 a .C ."" . La lista delle gentes di Uchi Maius fornita di recente dal Las­
sère del resto dimostra l’importanza dell’immigrazione italica, per quan­
to al m om ento sia prematuro fornire una cronologia in proposito""; si 
vedano comunque i gentilizi Bucius, Memmius e Staberius, che potreb­
bero essere collegati alla colonizzazione di Cesare o di Ottaviano nella 
regione di Uchi M a i u s Nel complesso abbiamo ad Uchi Maius alme­
no 13 attestazioni della tribù A m ensis, ma talora con riferimento a per­
sonaggi originari di C artagine"*.

»* TAC., Ann. Ili, 21, cfr. T h o m a s s o n , Die Statthalter, II, p. 45. Ecco un elenco 
completo degli Apronii: C. Apronius Extricatus (CIL V lll 26239 = ILS 9398); [- AJpro- 
nius Q. f .  Am . Extricatus (15459 = 26296); /-  AJpronius T. [f.] A m i(ensi) Fortunatus, 
(15460 = 26297); Q. Aprloni(us)] Q.f. A m . Martialis (26298); P. A fpjronius N a p  - -] 
( 15461 ); e .  Apronius Q .f A m . Vitalis ( 26239 = ILS 9398).

» ’ CIL V lll 26313, cfr. L a s s è r e , Ubique populus, cit., p. 157. Sui personaggio, vd. 
T.R.S. B r o u g h t o n , The Magistrates o f  the Roman Republic, II, New York 1952, II, p. 
297; T h o m a s s o n , Die Statthalter, cit., II, p. 18.

L a s s è r e , Ubique populus, c it., p. 157 e  n. 134; vd. a n c h e  p. 126. L e gentes a tte ­
s ta te  ad  Uchi Maius so n o  le seg u en ti: Aedinius, Aemilius, Aeronius, Agrius, Anphius, An­
nius, Antonius, Apronius, Apustius, Arafrius, Arminius, Arrius, Artorius, Atinius, Attius, 
Bucius, Caelius, Caesetius, Caninius, Cestronius, Cloelius. L. Cornelius, Egnatius, C. 
Fabius. Fadius, Fulvius. Furius, Geminius, lulius, Lollius, Lucilius, Maevius. Malius, 
Mamius, Marcius. Marius. Memmius. Morasius, Mucius, Munatius, Nonius, Octavius, 
Pacuvius. Petronius, Pompeius, Pomponius. Pontius, Pullaienus, Roius, Sallustius, C. 
Septunius, Soilonius, Staberius, Statius, Suellius, Titinius, Tullius, Valerius, Vetius, Vibius, 
Volteius, Urvinius, Ulleius.

Q. Memmlius - - -] (mag(ister) Ipag(i)] in CIL V lll 26252; C. Memmmius I- - -J 
in CIL V lll 26346, cfr. P e y r a s , Le Tell nord-est, cit., p . 253 n . 240; B uda  C .f Extricata 
in CIL V lll 26307 (Rihana), cfr. P e y r a s , Le Teli nord-est, cit., p. 249; M. Staberius M u­
cianus in CIL V lll 26378, cfr. P e y r a s , Le Teli nord-est, cit., p. 431 n. 204. Erroneo è il ri­
ferimento alla gens Luria in P e y r a s , Le Teli nord-est, cit., p. 243 (da L a s s è r e , Ubique 
populus, cit., p. 157 n. 134).

'«  [- Aìpronius Q. f  A m . Extricatus (CIL V lll 15459 = 26296); /-  Ajpronius T. [f.] 
Am i(ensi) Fortunatus, (CIL V lll 15460 = 26297); Q. Apr[oni(us)] Q .f A m . Martialis 
(CIL V lll 26298); Q. Apronius Q .f A m . Vitalis (CIL V lll 26239 = ILS 9398); M. Atinius 
Q. filius Am ensis Felix (CIL V lll 15462 = 26306); C. Aurelius Q. f. A m . Victor (inedita); 
P. Octavius Pf. Am . Saturninus (CIL V lll 26398); C. Marius C. f .  A m . Extricatus (CIL 
V lll 26276); L  Sollonius P f  Lupus A m . M arianlus] (CIL V lll 15446); P. Urvinius Q .f 
A m . Vtlalis (CIL V lll 26388); Q. Valerius L f  Am . Am[a]bilis (CIL V lll 26413, 2 km. a 
NE di Uchi Maius): P. Volteius P f  A m . Faustus (CIL V lll 26406, Rihana); [- - - f  A]m. 
Apolllodjorus (CIL V lll 26295).


